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PUBLIGA LA SERA 
DI 

TUTTI 

eccetto i festivi, nei 
nani BÌ daranno 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Librerìa Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am­

ministrazione, via dei Servi n. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscano 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Ser­

vi, N.° 10 rosso, 
•W* 

Elettori! 
Domani si aprono l'urne per ricevere 

i nomi di quelli che devono completare 
le liste dei Consiglieri Comunali e Pro­
vinciali. 

Accorreto compatti, non deludete le no­
stre speranze. Abbiamo proposto dei nomi, 
nomi egregi ed onorati. Eleggeteli, e ras­
soderete cosi quella fama che vi fa degni 
delle libertà che godiamo. 

Ecco nuovamente la lista che propo­
niamo : 

IL GIORNALE DI PADOVA. 

tamente ad acclimatizzarsi nelle istituzioni j toccabile della sovranità nazionale che ha vir-

Consigi ieri Comunali 
Antonio Kmo CnnoclllfNta. 
GiUKcppe Tofloluti. 
Gaspare doti. Pacch ierot t i . 
TomnNOiiI «iott. Giovanni . 
Cwiiiptlulan conte SebaNtlano. 
Giovanni «Botti* tfti'fllo» 
f/iiigi Gaudio fa l iti igi . 
t a l e n t i n o dott . Piccini* 

Consiglieri Provinciali 
D o m e n i c o dott . Coletti* 
Anton io dott . Ccrutt l . 
Trieste Giacobbe fu B o n a j u t o . 
P i e t r o <lott. Golfetto. 

• + 

l*w»f. Turaxzii €lott. I l o ineu lco . 

L a s i tuaz ione del l E u r o p a 

A meno di chiudere volontariamente gli 
occhi all'evidenza, e impossibile di sconoscere 
che l'Europa tutta è in preda ad un pro­
fondo malessere. Questo malessere si tra­
duce in ogni paese sotto forme particolari, 
che ciascun partito interpreta e commenta 
coll'aiuto d'argomenti che meglio crede op­
portuni alla riuscita dei suoi disegni. Il par­
tito legittimista spiega tutto colla caduta 
delle dottrine del diritto divino, dimenticando 
solamente di spiegare perchè le dottrine del 
diritto divino cessarono di regnare sugli 
animi. Il partito liberale con più ragione, 
proclama che non vi ha salvezza che nel pro­
gresso della libertà, forse non isviluppando 
abbastanza perchè queste idee di libertà sì 
.giuste, sì attraenti, bi feconde procedono len-

politiche. Altri ancora circoscrivendo di più 
il campo della loro critica fanno dipendeer 
la guarigione sociale da un cangiamento di 
ministro o dal rinnovamento di qualche parte 
del meccanismo costituzionale che sembra 
loro già logorato e fuori di servizio. 

Noi non vogliamo combattere alcuno di 
questi partiti; essi devono avere ed hanno 
certamente la loro parte di verità. Non per­
tanto ci pare che queste teorìe non hanno 
il grado di generalità per corrispondere ad 
un fenomeno tanto universale, e non sarebbe 
duopo di elevarsi troppo alto se si volesse 
afferrare nel loro insieme le cause d'una per­
turbazione morale e politica che incombe su 
tutto il mondo civilizzalo. 

Se si volesse con una parola caratterizzare 
questa situazione che inquieta a buon diritto 1 
gii spiriti chiaroveggenti e illuminati, si po­
trebbe dire che oggiU^ in Europa non esiste 
più diritto, che tutto è soggetto a discussione, 
e che la sola l'orza è chiamata a decidere di 
ogni cosa. I trattati non esistono più e sono 
violati prima di essere stati conclusi ; nessun 
principio saliente e ammesso da tutti pro­
tegge il debole contro la ingordigia del forte; 
i popoli nei loro rapporti internazionali tor­
narono quasi alio stato di natura o per parlare 
più esattamente a quello di barbarie. Da ciò 
deriva queir universale apprensione che qual­
che tentativo arbitrano non comprometta 
l'equilibrio degli Stati; da ciò quella manìa 
d'armamenti ciie annichila il lavoro e rovina 
tutti i popoli, senza che alcuno di essi possa 
sottrarsi ad una necessità inspirata dai sen­
timento della conservazione e dal diritto della 
legittima difesa: da ciò quelle voci ripetute 
di alleanze difensive opposte all'offensiva di 
ambizioni ooasiderato come le più intrapren­
denti; da ciò quella sorda inquietuuine che 
si dilata in tutta Europa come un negro va-, 
pore che nei suoi nandù porta l uragano. 

Gli uomini dell'antico regime, i clericali, 
i legittimisti danno a ques.o stato di cose 
una spiegazione che troviamo eccellente. L'er­
rore di Lutero, l'errore di Voltaire e di 
Rousseau è l'errore dei principii e degli uo­
mini dell'ottantanove. Questa ragione ci sem­
bra incontestabile. Difatti Lutero introdu­
cendo nella pratica se non nella teoria il 
principio del libero esame in materia reli­
giosa, Voltaire e Rousseau applicando lo 
stesso principio alle materie delia filosofia e 
della politica, prepararono la rivoluzione 
francese proclamando il principio ornai inat-

tualmente colpito di discredito e di caducità 
tutto il vecchio diritto publico ed europeo. 
Questo diritto infatti era tondato sulla con­
quista e sulle convenienze di qualche fami­
glia sovrana che senza consultare le popola­
zioni interessate avevano recisa colla punta 
della loro spada la carta dell'Europa e se 
ne erano divisi i brani. Nò alcuno rimprove­
rava loro tale condotta contro la quale l'opi­
nione pubhca non protestava ancora, ma dal 
momento che rischiarasse da una nuova luce 
le nazioni trovavano coscienza di se stesse, 
della loro individualità, dei loro diritti e 
della loro autonomia, tutti gli antichi accordi 
territoriali furono rimessi in questione e svi­
luppati nei loro principii. La loro caduta de­
cisiva non era più che un affare del tempo. 

Infatti, che importava all' Italia che i trat­
tati di Vienna avessero attribuito all'Austria 
a!ue delle sue più belle Provincie, la Lom­
bardia e la Venezia? Doveva ella curvarsi 
indefinitivamente davanti a questo abuso 
della forza eretta in diritto, che aveva dato 
all'Austria due provincie essenzialmente ita­
liane per genio e per cuore? Per essa era 
adunque uua questione di condotta e di pru­
denza; non di diritto; ovvero il diritto era 
passato dalla sua parte. Così diremo della 
Grecia al cospetto nella Turchia, del Belgio 
in tàccia all'Olanda, della Polonia dinanzi 
alla Russia, con questa sola fatale differenza, 
che in Polonia in luogo di riuscire il diritto 
ha ceduto davanti alla forza, ciò che peiò 
non porta alcuna variazione all'essenza stessa 
del diritto. 

Questo principio medesimo della sovranità 
nazionale mette oggidì in questione l'auto­
rità temporale del Papa. Alcun sofisma re­
ligioso o politico non può condannare un po­
polo a subire incessantemente un governo 
detestabile, e rimanere indifferente a tutti i 
diritti e a tutte le liberta, che formano og-
giuì il dominio comune delle nazioni civi­
lizzate. 

In Germania la questione si è basata al­
trimenti. La vecchia costituzione federale non 
corrispondeva più ai voti e ai bisogni di quel 
gran paese. 

Duo potenzerai disputavano la preminenza. 
La più giovane, la più naturalmente tedesca, 
la meglio organizzata portò la vittoria. Si 
mise alla testa di questo movimento verso 
Punita, che non era, come diceva Thiers, una 
fantasia sbocciata dal cervello d'un libralo di 
Lipsia, ma la legittima aspirazione d'una razza 

superiore verso una organizzazione politica più 
conforme alla sua indole e al suo destino, 
qualche cosa d'analogo a quell'opera di con­
centramento e di unità cominciata fra noi , 
dai nostri gran Re, consumata dalla conven- ' 
zione organizzata da Napoleone, e alla quale 
dobbiamo molta parto delle nostre forze e del 
nostro ascendente nel mondo. 

Sventuratamente quella immensa opera che 
al punto di vista della Germania era emi­
nentemente nazionale, che al punto di vista 
europeo poteva essere considerata come la 
costituzione d'una barriera" inacessibiie con- . 
tro la Russia, fu compiuta dalla Prussia col­
Paiuto di procedimenti dell'antico regime. 

Sia per diffidenza delle simpatie della Ger­
mania, sia per l'effetto delle tradizioni bru­
tali d'un governo tutto militare, la Prussia 
non ha ricorso che alla forza ; ella tìnge di 
non invocare che il diritto di conquista, e 
l'Europa fu spettatrice al prodigioso avveni­
mento di un Re di diritto divino che giudica 
i suoi avversarli coronati di propria autorità, 
viola il principio a cui fa risalire il suo 
stesso potere senza curarsi del voto delle 
popolazioni, senza sostituire un principio ad 
un altro, e senza opporre al diritto divino ed 
ereditario che sbrizzolava a suo profitto, quei 
principio della sovranità nazionale che rico­
nosciuto o contestato non è peròjmeno oggidì 
signore del mondo moderno. 

Ecco ciò che pone la Prussia in una si­
tuazione strana e contradditoria. 

Riguardo ai principii si può dire eh' ella 
nuoti nell'aria senza puntello. Tutta l'opera 
che ha fornita non è altro che un fatto il 
quale non corrisponde a nulla nella regione 
delle idee. Coll'introdurre il suffragio univer­
sale e l'immenso perfezionamento nella cos-
tuzione della grande famiglia germanica, a-
vrebbe potuto ravvicinarsi alla Francia, men­
tre per la brutalità dei mezzi impiegati, per 
le dottrine dell'antico regime sotto il cui pa­
tronato iniziò la sua intrapresa, resta l'al­
leata e quello che è peggio, l'emula della 
Russia. 

Elia costrinse PAnnover, la Sassonia, il 
Nassau non solamente di 'entrare loro mal­
grado o buon grado in una confederazione di 
cui è la testa ed il braccio, ma tiene vinco­
late nello Sleswig popolazioni danesi che avea 
promesso di consultare e che non consulta. 
D'altronde i suoi sforzi sono abbastanza pa­
lesi per attirare ed assorbire PAlemagna del 
Sud, che dopo il trattato di Praga doveva ri­
manere indipendente dalla confederazione del 
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Dì per dì, ora per ora era un vantaggio 
di più, e V impazienza di salpare estrema. 
L'entusiasmo a stento frenato, e la fiducia 
in Garibaldi immensa. Con lui, ad occhi 
chiusi, tutti sanno, s'andava ovunque. - - Là 
nell'isola de'Vespri avrebbe dato impulso ad 
ampia rivoluzione, ed inspirati quo' popoli alle 
glorie dèi padri. 

La voee di prossima spedizione pertanto 
•veniva dall'opinione pubblica esaminata, di­
battuta, e la. generalità pronunciavasi con­
traria.—Pone vasi la tesi: come Garibaldi, 

• i 

fer quanto perite in marineria, potrà eludere 

la vigilanza dì forte crociera e, supposto an­
che felice lo sbarco, dove la forza opponibile 
ai 24,000 soldati del complessivo presidio di 
colà? — Sorpreso, dicevano, da legni nemici, 
sarà colato, senza remissione, a fondo. — Ap­
prodato con 1072 de'suoi, ancorché vincitore 
ne'primi conflitti, soggiacerà a forze superiori, 
e da Napoli aumentabili a rilevante numero. 

A dirla schietta v'era tutto da temere, tutto 
da paventare se si fosse stati gretti nel com­
puto degli eventi. È naturale e logico che 
tenuti a base delle varie imprese calcoli ri­
gorosi di proporzione, mai non perverrebbesi 
a rischi, mai a soluzione di quistioni. Dando 
retta a'smaniosi delle cifre, a quei della paura, 
che aspettano oziando buone sorti; onore, di­
gnità e patria le vedremmo subordinate e 
seconde alla forza bruta. Per loro terrebbero 
lo scettro ancora i discendenti degli antichi 
tiranni dell'impero di Roma, dei trenta, — 
3.a età — i flagelli dell' uman genere. Non 
avremmo progredito d'un passo nella civiltà, 
disconosciuta e per noi tenuta in ceppi. 

E quanto all'opera dei rivoluzionarii, non 
ricordiamo noi esempi di città sollevate e-
decise ad estreme prove per iniziativa d'un 
solo o di pochi cittadini? Se ciò non s' am­
mette, gli è negare di piena scienza le verità 
di cui le istorie ci fanno fede, gli è chiudere 
gli occhi all'evidenza. Si dovrebbe far di cap­
pello ai fasti del popolo, rispettarli e — quando 
avvenga — farsene imitatori. 

Ornai tutto con disinvoltura era stato di­
sposto, e la sera del 5 maggio, già preavvi­
sati, verso le nove, ogni squadra doveva muo­
vere pei posti indicati. Molti alla Foce, molti 
a Quarto, la minor parte al Molo vennero 
imbarcati. 

Il vapore Piemonte prese al Molo i suoi, 
dopo essere stati per ore ed ore nascosti in nave 
disarmata, in riparazione. Il Lombardo alla 
Foce e Quarto tutto il resto. Ciò avvenne con 
prestezza e bene. L* essenziale però e' era e 

I tutto. Solo per fretta e furia quasi accadeva 
che Muratori, recatosi al Cambio per monete, 

non rimanesse a terra. S'aveva il tesoro del 
corpo, poche migliaia di lire. Le tre del mat­
tino del sei salutammo Genova, e vìa la di­
rezione di sud sud-est. Favorevole il navigare; 
tutti ignoravano le intenzioni del generale ; 
induzioni infinite, e guardavasi a lui con si­
curezza da non dire. Passato il canale di 
Piombino, facemmo rotta per Talamone. Di­
retti a quella.,volta si pensò potersi effettuare 
lo sbarco sulle estreme coste toscane a limite 
delle romane. Inferi vasi che Garibaldi sarebbe 
penetrato coli'intero corpo in Romagna, o dato 
incarico a scelto nucleo di sommuovere atti­
rando su que' siti V attenzione, anziché su 
altri designati all'opra sua. 

Di tali co3e parla vasi fra noi sommessi, 
senza voci moleste o sospette che tenessersi 
discorsi improprii sull'eventualità. Partiti con 
intendimenti rivoluzionarii, in mare, esposti 
a tutto, ornai in poterà del destino, o forse 
anco a discrezione de' legni nemici, era na­
turale si facessero serii pensinoti, terendo 
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Nord. È chiaro eh1' spinta dalla l i b i l e di 
una ambizione assorbente, la rrtossiinOn avrà 
più* ritegni nell'avvenire dinanzi a#Ii argo­
menti diplomatici, come non ebbe ritégno nel 
passato, e posta sopra un pendìo su cui notì 
può addentellarsi, procurerà d'arrivare al fondo . 
della sua ambizione. ? 

L'istinto generale dell'Europa e che per 
riuscire in questa ardita intrapresa la Prussia 
ha domandato il concorso della Russia; che 
queste due potenze siano perfettamente d'ac­
cordo, e che, mentre la primi cerca di riu­
nire sotto il suo septtro tutta la razza ger­
manica, la seconda azzarderà una operazione | 
verso il Bosforo, e riprendendo il tentativo 
del 1853, tostoebe le condizioni le si offri- ; 
ranno migliori, si spingerà al possesso di Co- | 
statitiuopoli destinata a divenir la capitale ; 
di un impero di cento milioni d'uomini: al- J 
loro. l'Europa accerchiata dal Baltico da una j 
parte, dal mar Nero dall'altra, cercando rin- ì 
t'orzi dalle sue strade ferrate tino alle fion- i 
tlere della China, armando i suoi Asiatici ì 
semibarbari delle macchine a vapore perfe­
zionate dalla civilizzazione, la Russia realiz­
zerebbe contro l'Europa in condizioni assai 
più temute le antiche invasioni dei b'trbari. 

Dmanzi a tale eventualità, quale sarebbe 
V'interesso principale- dell'Europa? 

E quello che esamineremo in un prossimo 
articolo. (Opinion National) 

RIVISTA DEI GIORNALI ITALIANI 

Dalla Gazs. di Firenze: 
.La: Riforma dice essere oggi alla Camera 

occorso un fatto che non ha alcuno o ben 
pochi, riscontri nell'istoria dei governi parla­
mentari. . • 

Sulla prima parte dell'articolo 17 della 
legge sull'asse ecclesiastico, il ministro Rat-
tazzi aveva posto francamente la questione 
di fi lucia, Una grande ed insolita maggio­
ranza rispose di sì; gli uni per stima e fidu- j 
eia personale verso il ministro, gli altri in 1 
omaggio al principio di ordine o per dar -
forza al principio di autorità; la sinistra per­
la ragione che non si poteva mettere in pe­
ncolò la legge nella quale il ministero, ac­
cettandola, diede prova di voler fare un passo 
sulla contrastata via del progresso e della 
libertà. 

Quali sono dunque i deputati che dissero 
«o? si chiede la Riforma. Bisogna leggere 
i nómi nell'elenco che, per fortuna del paese, 
è assai breve. Sono gli autori di tutti ì mali, 
onde l'Italia è afflitta. 

Gli ODOI evoli che negando la lì ciucia al 
presente gabinetto, non temevano di tirare 
sul paese, e in questi momenti, con una crisi 
ministeriale il ritorno dei loro amici al pò- , 
tere, sono i più famigerati campioni della j 
consorteria toscana, cui si aggiunsero, con \ 
nuovo> esempio, tutti i ministri caduti, o j 
quelli tra essi che più sfacciatamente anelano 
a ridiventarlo, come i Minghetti e i Peruzzi, 
i Pepoli e i Lanza, i Sella e i La-Marmora. 

E "in un entrefìlet, parlando della vecchia 
destra, la nostra vicina soggiunge molto a 
proposito, che un partito degno di questo 
nome non manifesta mai tanto la sua intima 
vigori'.», come quando è in minoranza; che 
la vecchia destra, ha mostrato di non sapere 
dignitosamente adattarsi alla sua nuova po­
sizione, il che rivela come quel partito non 
sia stato mai se non una consorteria e una 
sella- e che del resto i burgravi della vec­
chia maggioranza hanno detto ancora una 

• 

volta quali sarubbwfl) i regali 
rebbero" al paese, quando fosse loro dato di 
afferrare di nuovo il potere. 

Il Diritto vede le cose meno chiare; il 
ministero ha troppo domandato; nella emisr 
sione di titoli privilegiati che possono essere 
gagati'come prezzo dei beni ex-eccìesiastici, 
si cela un pericolo. Potrebbe il clero per 
mezzo di qualche Lengrand-Dumonceau, di­
venire egli il compratore dei 'beni messi in 
vendita; e così mercè l'elemòsina di quat­
trocento milioni, rimettersi nelle antiche con­
dizioni. ' 

Noi alle paure del Diritto ci permettiamo 
contrapporre alcune considerazioni che ci 
sembrano, attissime, se non a rassicurarlo 
interamente, almeno a dargli un pò1 di quella 
tranquillità che sembra fargli difetto. 

La leg^e odierna e il complemento di quella 
votila il 7 lùglio dell'anno scorso. Noi ab-' 

affermato 

seg­ai:' i questione impattante dacché T attuale 
sioue è stata aperta. ; 

L'Opinione analizza il voto di ieri; e si 
studia di dimostrare che non è un voto pò 

m^ ws 

lore degli oggetti di corredo iri fóndo presso 

biamo con questa non solamente 
ciò che in quella era stato disposto, ma an­
cora abbiamo rivendicata allo Stato la pro­
prietà del patrimonio ecclesiastico in molte ....... 
d'i quelle parti che non erano anteriormente I Come pero ci sembra intravvedere che 
state toccate Ora crede egi il Diritto che f VOpinione lo ubbia tatto per consolazione 

potere. w 
Nel voto di ieri er^vi nulla di tuttociò. 

Uu partito forte e disciplinato pronto'ad in­
gaggiar battaglia col gabinetto ed a misi-
rarsi con lui non vi era. La que»tione mini­
steriale era esclusa; il voto quindi non può 
dirsi politico, ne di partito. Una legge di 
grande importanza politica ed economica, 
nella quale conviene quasi intero il partito 
liberale, e gran parte della sinistra, non po­
teva di certo venir compromessa dalla que­
stione iiuanziana e da una discrepanza in­
torno al modo ed al tempo di compiere l'iin-
piestito. 

• Questo ragionamento essendo un po' troppo 
notule, uoi non crediamo possa essere r'acii-
meiite accessibile pel comune delle menti. 

mento, sui relativi registri, gli oggetti di 
'< rrrimrL» avvAnft <lì h a r r l a f . n r n nr>' u n n i Ui>.>naani*ll grande arredo, di bardatura co' suoi accessori!, 

di ; buffetteria e cuoiami in caricamento ai 
! corpi verso il governo, che andarono perduti 
per gli stessi motivi, e gli oggetti di accam­
pamento, di ambulanza e di cucina, perduti 
nella stessa circostanza, come pu e gli og­
getti della finanza in materie di proprietà 
dei corpi, perduti come sovra, facendone sop­
portare lo spese di rimpiaz/.amento, dalle ri­
spettive masse di manutenzióne. 

: . rit. MHUJ 
Il ministro della guerra ha determinato 

tutta questa massa di beili non rappreseci 
che il valore di quattrocento milioni? In 
questo caso le sue apprensioni sarebbero, lino 
a un certo punto, giustificate. Se poi am­
mette che i quattro ento milioni in discorso 
non rappresentino che il valore di una ino-
desta parte del patrimonio ecclesiastico di­
venuto nazionale, gli sarà tbrza convenire 

ed uso suoi proprn, ousì non troviamo nulla 
di ridire. 

***&"&<&4fri 

| di deferire ai comandanti generali delle di' 
i visioni militari l'esame de'tito'i di merito 

per la riabilitazione a tVagiarsi della meda­
glia commemorativa italiana a favore di'quei 
militari che per mancanze commesse ebbero 
a soffrirne la sospensione» e la facoltà di 
pronunciare defilitivamente- tanto sulla ria-
inissione nel diritto di quei distintivo, quanto 
sulla esclusione dello stesso. 

\.J 

I tiene a quelle di qualunque altro compratore 
e non potrà fare acquisti se non nella misura 
del denaro di cui può disporre, ne in vermi 
caso potrà poi dirsi che abbia fatto un'ele­
mosina. 

Ma vi è d'i più. Fintantoché il clero pos­
sedeva, o lo Stato si mostrava di?posto a 
transigere secciai, avrebbe potuto certamente 
trovarcela gli soru ministrasse somme, le quali 
avrebbero avuto una garanzia , nei capitale 

1 stesso; ma dacché il clero ha cessato di es-
[ sere proprietario, ed è stabilito che non avi à 

se non quanto gli abbisogni per tirare ,in­
nanzi convenientemente, non è presa mi bile 

I che si trovino banchieri, per quanto cattolici, 
i quali si prestino a fare acquisti per conto 
di lui, a meno che qualcuno non fosse di-

V: 

s . . . 
d'i un' operazione finanziaria, capitali che non 
sono più auoi. 

VItalie si rallegra pel felice risultato 
delia seduta di ieri mattina. 

Si è avuta finalmente uria soluzione di cui 
l'onore è interamente dovuto al ministro 
Eittazzi. 

Gettando un colpo d'occhio rapido sulla 
situazione finanziaria, egli ha mostrato che 
si poteva affrontarla con quattrocento milioni 

Non si trattava 
sarebbe il. mezzo migliore per ..... 
Questo mezzo, secondo l'onor. Katiazzi, era 
di autorizzare il governo ad emettere, nei 
modi che credesse più opportuni, una somma 
conveniente di titoli che sarebbe ricevuta al 
saggio nominale per l'acquisto dei beni ec­
clesiastici, e rimborsata in venti anni. Una 
questione di fiducia nasceva da questa pro­
posta; il presidente del consiglio non ha esi-

D&W Opinione: 
La Owiiimissione nominata dagli uffizi sulla 

legge dei macinato tenue ieri aera ^8) la 
biia ultima riun.one prima della proroga della 
Camera. Essa nummo tre altri relatori : i' uno-

* L • 

revolo Gmrgini per la tassa &uit* bevande; 
f onorevole Morpurgo per la tassa personale 
o di famiglia, l'onorevole Briganti-Bellini per 
altra-tassa di produzione, i relatori prece­
dentemente nominati sono gli on. Correnti 
pel riassunto ^ei lavori delia Giunta, Car­
pellari pel macinato, e Coi si per le Usse di 
registro, bollo e successioni. Li Commissione 
deliberò in oltre di radunarsi di nuovo nel j 
settembre, per discutere ì vari lavori dei re- • 
lutori, oni'easer pronta per la futura convo­
cazione della Camera. 

Le relazioni devono essere trasmesse al 
presidente per essere stampate ;e distri­
buite ai commissari prima delia discussione. 
XJer allargare utilmente il' suo compito, u 
Commissione ha affidato altri vari studi ai 
commissari : ail'onor. Cappellan sui tabac­
chi, all'on. Grattoui sulle in Austrie nazionali 

suoi bisogni i IUI, a menu v,»o ^ «.«««nvià delie quali potrebbe valersi pei a 
posto ad accettare dai clero, come garanzia H I ,,,,,,•,..,,: aliV^Mn nei 
: „„'rt„n,..,r,;n.,u «nei«7iavi« «'.«intnli f.hfi non 1 °, b U l ° ^vece di ìicoueie alitatelo, pei 

bilanci comunali ali on. Popoli, per i asses­
tamento delle pensioni in relazione al miglio­
ramento delle condizioni degl'impiegati al­
l'on. Dina. 

NOTIZIE 

w » r - — — | tfiliENZE, 27 *- In seguito alia disami-
più Che di sapere quale ina delle dimostrazioni ueile perdite in ef-
ìioiiore per procurarseli. ( ietti, cui soggiacquero i corpi nella campa-

18G6, il ministro della gna 

maggioranza che siasi prodotta su di una 

di guerra uel 
guerra ha determinato che sia buoniricato a 
carico dell'1 erano l'importo degli oggetti di 
corredo somministrati agl'individui, ni so­
stituzione di quelli perduti in campagna in 
seguito alle ferite riportate, o perduti per 
i'ordiue datosi di alleggerire gli zaini, o per 
non aver più potuto ricuperare gii zaini de­
posti m seguito all'ordine ricevuto; la boni­
ficazione però sarà limitata ai due terzi dei 
prezzo di tariffi, degli oggetti perduti secon­
do !a massima adottata ui tener conto del-
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severo calcolo di tutto, delle più minute cose. 
Quindi compatibili le argomentazioni, il veder 
chiaro, fosco o color di rosa a norma delle 
impressioni, dei dicesi e d'altri indizi neces­
sari! a meditarsi. — In fatto le esistenze no­
stre erano affidate a mani maestre, ma se il 
nemico ci scorgeva, avremmo pagato, facile 
preda il fio dell'audacia. Oh ! non era qui-
stione di menti fredde, imperturbabili. Yole-
vansi scansare perigli nell'onde, per prestare 
altrove servigi proficui; e giunti a proda, 
avremmo risposto con forti azioni alle esi­
genze. , , 

In terra si sapeva combattere, v'era Gari­
baldi e spèravasi, entusiasti d' aiutare i fra­
telli, di prestar valida mano e coronare le 
comuni fatiche. 

* * 

Verso il mezzogiorno del 7 ci trovammo di 
fronte a Talamqne, paesellojsulla spiaggia to­
scana, poco lungi da Maremma. Di 11 a poco i 
vapori volsero le prue a quella rada, ed iti breve 
sbarcammo. Fermatici un dì, provvisti ì le­

gni, tutto era lesto per ripartire. Quivi Zam-
bianchi, riuniti giovani audaci, si diresse in 
Romagna ad eccitare quei paesi a fiera ri­
nvolta contro gli'acerrimi dei nemici. Caso 
volle che, per difficoltà, sperperati i suoi, il ( 

colpo non riuscisse. Prigionieri alcuni, feriti 
altri, riparano i più. 

Garibaldi con Ttìrr ed altri ufficiali visitò 
paesi vicini, e condusse, ignoro, ma forse da 
Orbctello, quattro cannoni. Caricaronsicon quei 
miseri all'usti, come si presero. Avvicinate al 
bordo le barcaccìe; con delle gomene assi-
curaronsi i pezzi, e poscia chi con leve ed 
altri ordegni dal basso aiutavaii movimento, 
e chi a bordo ripeteva, tirando: izza, izza; 
la cantilena marinaresca. Spettacolo cunosol 
Alcuni stavano atteggiati sul serio, come se 
a quei pezzi fosse riseibata precipua parte 
nei futuri fatti. — Altri si sbellicavano dal 
ridere e non rattenevansi alia vista di un can­
noncino da quattro, cui erano rivolte Je co­
muni speranze, I comuni sorrisi: I rimanenti 

corrosi e consunti per lunga età, quasi in­
servibili, per cui il primo era riguardato il 
più terribile, P Armstrong di bordo. — A 
Salemi adagiati su discreti affusti fecero 
'bella mostra in Sicilia, e per avventura non 
ebbero allori; le teste dei conducenti, della 
scorta e di tutti che v'erano dietro, ne sa-
rebbero andate di mezzo. 

E in Palermo, alle barricate, chiedevauci 
sempre: e l'artiglieria? Verrà, rispondevamo ; 
l'ammirerete, vi compiacerete d'esse e di sua 
presenza fra voi. Vedrete, vedrete, definirà la 

— Al Senato è incominciata la disciusio-
1 1 1 1 • • . • L 1 : . 

ne generale sul balancio consuntivo: ad ut* 
certo punto della seduta il siguor ministro" 
di grazia e giustizia ha presentato il progetto 
di legge per la liquidazione, dell' asse eccle­
siastico già ieri votato dalla Ramerà, dei de­
putati. E il Senato veduta -limportanza e 
l'urgenza di questo progetto di legge ha su­
bito deliberato dovere ogni ufficio eleggere 
due commissàri per la composizione dell'uf­
ficio centrale incaricato di riferir sul me­
desimo, K •], . . : . - d» 

— Dobbiamo recisamente smentire la ma­
liziosa e calunniosa insinuazione; che fra un 
diluvio di carote affidava alla facile credulità 
del pubblico dei suoi lettori il corrispondente 
milanese dell' Armonia. Questo siguor cor­
rispondente, non sapendo che dire, inventa 
di pianta che a Milano volesse tòrsi un solen­
ne funerale per il povero Massimiliano, ma che 
dal governo ne sia venuto il veto, per' cui 
il funerale non avrebbe avuto più* luogo. 
Questa notizia fabbricata a comodo di causa 
sul solito stampo dei canards, pei quali an­
che quel rugiadoso giornale e del bel numero 
uno, è del tutto infondata: se sia vero che 
a Milano volesse farsi quel funerale, ciò che 
noi non sappiamo, è falso però che se non 
lo si è poi latto, ciò sia dipeso da ordini in 
contrario partiti di qua. ; 

— Torna a ripetersi la voce che l'onorev. 
. Capillari della Colomba possa essere chia­
mato al ministero delle finanze. 

— Ieri sera, votata la legge sull'asse ec-
clesastico, molti deputiti, circa 80, abbando­
narono Firenze. ; . 

BOLOGNA. — Ci scrivono da Bologna", 
che jeri veniva arrestato dalle guardie di 
pubblica sicurezza il giovinetto Oasolati Ari­
stide fu Prosdocirao, di anni 17, studente, da-. 
U T - I - 1 I ' V , 1 • f • 

Milano, il quale era diretto ai conimi pon­
tifici. I)Ì3se di essere partito con due altri 
giovanetti da Milano, i quali erano retrocessi 
lungo la strada; sostenne che nessuno Io aveva 
arruolato, ma che era.partito spontaueamente 
sentendo dai giornali che vi era una spedi­
zione su Koma. Il Oasolati fu consegnato al 
proprio fratello che si era recato a Bologna 
per rintracciarlo. 

ROMA, 26.,—Scrivono dlVOpinione :, 
Gli sforzi, le prediche e le minacele del 

nuovo generale francese non hanno molto in-

la rotta; e in sull'imbrunire, mentre canta-
vasi inni e canzoni di Mameli, ed altre me­
lodie, passeggiava bello di sua persona, pia­
cevole sul ponte, quasi certo delle glorie av­
venire. Compose versi pieni d'affetto,,chiamo 
Basso e gli disse offrirli al crocchio degl'in-
negianti per musicarli. 

Avanti, avanti; e ad ogni tanto il Pie» 
monte, con macchina più forte^ doveva un 
po' sostare per non aver distante il Lombardo 
molto carico, con macchina assai debole, » 

Più tardi, stanco, m'avvolsi nei pastrano, 
questione, ci torrà d'imbarazzo. — E stavano | e, vicino a Manci, consumai mezz'ora con-

r 

paghi e n' accarezzavano l'idea dell'arrivo'. 
]vJon so chi li abbia infinocchiati di quelle 
esagerazioni da esserne in sì grande espet-
tazione. Tutto ben disposto, ripartimmo in 
perfetta direzione di mezzodì dalla rada di 
'Paiamone. Minacciava pioggia, era scuris­
simo, si fé' bello un po' dopo, e si proseguì 
con discreta bonaccia. 
' Garibaldi lieto, lietissimo di riprendere 

' • ^u im ui^rtiui; ÌU,UJU£U£, YJjJuou<u»yf 

è gaietta eran le baldorie, lo orgie; 
). Così sfiniti, dicemmo su quanto i 

i i ' *»• f 

versando. Nulla di carni ; acciughe, vino scarso, 
cattivo 
di bordo, 
novelli tempi ci offrivano, e da una versione 
all'altra, dal serio al lepido, dal triste al gaio, 
Manci ripeto : con così belle prospettive si. 
dirà che fummo alla caccia dei gradi, am­
biziosi e'nul{a più! Risposi: Zitto!...... Il 
nostro dovere, e tiriamo avanti l (Cqntinuay 

* ' • * . * 
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1 fluito sull'animo M legionari di Antibo 
quali, né impauriti r.e persuadi, continuano 
tuttavia qualcuno alia volta a d i s e r t i l a Si 
uretende che il lodato generale abbia ripetuto 
8 
fi 
fot 
domandato, se veramente Napoleone ne avesse 
ancora molta gente che non sia buona per 
lui. Ma sventura sopra sventura. Non è sol­
tanto per le diserzioni che le truppe pipali 
si assottigliano: gli ospedali militari contano 
più di seicento malati . I sani paventano or­
ribilmente che possa davvero venire f r a ' l e 
loro file la truppa francese del Messico, re­
cando loro in regalo il vomito nero e la feb­
bre gialla per giunta alla perniciosa e al 

•$ I ©*a§aswaq wq « w « nii in 'P . Z I 

MESSICO. *+ Arrivano numerosi dettagli 
su l a ìpma ì di Messico.; Marquez negli ùltimi 
Giorni della sua resistenza contro' i liberali 

iv;r.T»J;;rn •. . .'-. . • •'- A\y\M 
* I Si raccomandano quindi baldamente alli 

* signóri sindaci ed alli reverendi1 parroci» e 
( c u r a t i di provvedere perchb giornalménte le+ 

)4 

{chiese siano accuratamente disinfettate, non 
! solo p e r v i a di abbondante ventilazióne, ma 

ancora per gli opportuni, suffumigi,nelle ore 
che succedono al raocogliervisi dei fedeli- Là 

giorni 
avea fatto saccheggiare la casa bancaria Bar-
ron, Porbes e G. il Corr. degli Stati Uniti, 
foglio che fin adesso fu più imperialista di 
Massimiliano, scrive: «Marquez è im gran . 
colpevole; giammai nessuna memoria satfà j ' spesa sarà sopportata dai Comuni, come quella 
più giustamente esecrata della sua' . ' ' che tende.a . tutelare la pubblica salute. Lb 1 :- it*& scrivente fa assegnamento sullo zelo dellr 

signori sindaci e ideili RR. parrochi; perche'» 
questa urgentissima ed indispensabile pratica 
sanitaria non sia menomaraedte trascurata.* 

« ; » « * « » 
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PARLAMENTO NAZIONALE 

OAiMBEADllI DEPUTATI 
- * 

Seduta pomeridiana del 28 
Presidenza Jlari. 

La Camera dei deputati dopo essersi rac­
colta stamattina in comitato segreto si ra-' 
dunò alle 2 ll2 in seduta pubblica e prese a 

rL 

eluderà. Questo sarebbo il colpo di grazia per 
lo sfacimento dell'esercito straniero, compresi .,.,, . ., - ,. ,. .. , i,-
glj Zuavi che sono i beniamini del Governo, discutere 1i provvedimenti proposti dalla cora-
SIA vorrebbero messilo morire all'uso di San missione d inchiesta sulla provincia di la­ma vorreooe.ro meglio morire air uso ni «ai 
Pietro, por le indulgenze annesse alla imi­
tazione dell'esempio, che profanamente all'uso 
degli appestati. È questa voce dei francesi 
del Messico a Roma, sotto coloro di rinforzo 
alla legione di Antibo, non è poco ripetuta, 
per istraaa e quasi impossibile che ne sem­
bri l'idea/ 

Pattuglie forti eli sette od otto uomini por-
• lustrano di e notte la citta, scrutando so­
spettosi ogni piccolo capannello anche di spen­
sierati, se ne incontrino per via. La polizia 
ha ordinato che di notte non girino gendarmi 
senza compagnia e che ognuno di essi porti 
revolver e manette per usarne se lo credono 
opportuno. E raccomandata la più accurata 
vigilanza, pure sènza risparmio di perquisi­
zioni, in dosso a chiunque, se non .bastasse 
domandate nome e cognome a persone che 
possano sembrare sospette. 

11 ministro delle armi, mona. Bandi, mons. 
kzzetti e qualche vojta anche ra orisi g. De-
Vitteo, hanno tenuta adunanza di ufficiali, di 
birri, di presidenti regionari per raccoman­
dare attività e sorveglianze, mostrando gra­
vitimi timori per più o meno prossimi pe­
ricoli interni ed esterni. 

CIVITAVECCHIA. - La nave da guerra 
(francese YEclaireur lascia le acque di Civi­
tavecchia. Va in sua vece colà di, stazione il 
Calon, che salpò già a quella volta da 
Tolone.' 

NAPOLI, 27. - VIialia scrive : 
Sono partiti altri legni dal nostro porto 

per ordini venuti telegraficamente dal mini­
stero della marina. 

l comandanti hanno ricevuto, come gli al­
tri partici giorni innanzi, plichi chiusi da a-
pnrsi tre ore dopo la partenza. 

— Possiamo assicurare che sono giunti or­
dinativi da Marsiglia per l'acquisto di di­
vedi carichi di fieno che doveano consegnarsi 
in tre giorni. 

; » 

lermo. 
Dei progetti di legge che formano gli a l ­

legati della relazione della Commissione alcuni, 
fra cui quello riguardante la pubblica sicu­
rezza in Sicilia, vennero sospesi dietro do­
manda del ministero. Gli altri , tendenti a dar 
soddisfazione ai bisognijconstatati della città 
e provincia di Palermo vennero approvati. • 

Essendosi quindi proceduto alla votazione 
segreta fu riconosciuto che la Camera non 

che 
a 

era iti numero. 
«»()o()«»' 
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N e t t a l e s a n i t a r i e «SI fi*a«Bova. La SÌ-
nora Angelina Modin d'ann 22 colpita ieri 
.a-cholera moriva dopo poche ore di soffe­

renze. Quando avvenissero per disgrazia casi 
consimili, è necessario che i medici, chiamati, 
accorrano tosto e che immediatamente denun­
cino il caso all ' autori tà senza aspettare di 
tarlo dopo seguita la morte!!! 

In provincia non abbiamo a deplorare eh/ 
t re casi: Uno in Àgm\ uno in Anguillart 
ed uno in Boara. t u t t i e tre seguiti da morte. 

- ' • • 

l'ex» misura NanHtavta ha il municipio 
consigliato i cittadini ad usare con molta 
moderazione delle frutta? e specialmente dèi 
cocomeri o angurie: sembra pelò a moltis­
simi che in quanto ai cocomeri ed ai meloni 
converrebbe inibirne : la vendita senz' altro, 
perchè sono contrarissimi alla salute pub­
blica, o di questi l'abuso è pur troppo gene­
ralizzato. In vista altresì delle cautele non 

A$ll cBcttori munlcinalS s Si grida 
spesso contro il municipio che non fa questo, 
o che ta male quest'altro: lo si ripete nelle 
farmacie, ne'crocchi, nei calle, nelle piazze: 
e questo gridare quando è mosso dall'uggia 
clie le cose malfatte mettono adesso, e non 
da rancori privati o da leggerezza di giudizi, 
vi so dir io che è giustissimo. Qualche volta 
per altro non può essere tale. E perchè que­
sto? mi domanderete voi. Ve lo risponderò 
in due parole. Il Municipio da chi è formato? 
Dal sindaco, che è di nomina regia, e dai 
consiglieri. E i consiglieri chi li elegge? Tutti 
quelli che la legge ripone nel numero degli 
eiettori, che sono una buona parte del po­
polo. Ora, signori miei, se alcuni di voi quaudo 
è ora delle elezioni non vanno a dai e il loro 
voto per nulla, se vi vanno dopo aver preso 
la imbeccata da qualche paolotto, se per non 
sapere dir di no a certe persone si accostano 
all'urna senza proprio convincimento, se per 

mai bastanti per tutelare la sanità dei citta­
dini, sarebbe assolutamente indispensabile che 
l'ispezione quotidiana ai frutti, invece-di ese­
guirsi nella piazza, la si facesse fuori delle 
porte; perchè non tutte le frutta vengono depo­

sitate m piazza, anzi la maggior parte sono 
distribuite per la città. 

. .. 

A bottegai! ed ab i tan t i delle vie Bec­
cherie e Pozzo Dipinto fanno osservare a chi 
di ragione, come sia un'usanza tutt'altro che 
urbana quella^ di far spazzare le contrade 
nelle ore 4 o 5 poni., senza punto adacquare 
prima, onde sì leva un nugolo di polvere as­
solutamente iusolfribile sótto ogni riguardo. 
1 reclamanti stentano a capacitarsi che vi 
sieno altre città in cui nella seconda metà 
del secolo XIX si adotti ancora siffatta u~. 
sanza, che per .questo non possono giustifi­
care nella propria. 

Quei ciie ci tocca «Aire ! ! ! Se non ab­
biamo parole abbastanza forti per isfatare la 
tozza usanza di certuni, e son pur tanti ! che 
orinano dappertutto senza verun riguardo ne 
alla decenza, ne alla nettezza, nò aile pre­
senzio/11 municipali ; non possiamo neanche 
menar buona agli agenti del comune e del­
l'ordine pubblico la troppa trascuratezza in 

Scuola femminile di metodica. 
Per la terza e quarta volta ci Sono arrivater 
cìeljeosservazioni ragionate in 'merito di que­
sta scuola diretta dal sacerdote Antonio Ma­
gna, le quali accennerebbero al non felice né 

1 punto profittevole indirizzo dato alla mede* 
' s ima , che. sembrerebbe trasformata' in u n a 
• palestra di astruserie metafisiche e teologi­

che, anziché d i a m m a e s t r a m e n e pedagogico 
"e didattico. Siamo in fin d'anno, né ci sem­
bra opportuno occuparcene di proposito; molto 
più che siamo persuasiasimi che gli egregi 
uomini preposti al governo d a l l ' i s t r u z i o n e 

)nostra, già pensino a provvedere secondo ra-< 
ione e giustizia, perche nel nuovo corso sco* 
astico coll 'inaugurarsi d'una nuova scuola, 

normale, in conformità dei programmi logi-* 
stativi, tu t to proceda per lo meglio e s ia 
quanto occorre svecchiato, giusta il bisogno»/ 
e le esigenze deL progresso.. 

B£4J>OK!SE5ORIC u n i v e r s a l e di Parigi 1807; 
Sotto-Coromisssiono di Padova. 

Egregio sig. Redattore, 
Saremmo a pregare la provata di lei cor* 

tesia di voler nell'accreditato di lei Giornata 
far cenno che, oltre all'elenco di premiati «ff-fl 
l'Esposizione già pubblicato, fu trovata de* 

• gna di menzione omrcvole* la ditta Gabriel*? 
' T r i e s t e quondam;ijac9b per le sue se te > 
"esposte. , i K; n \À ; < ti 

La Sotto-Commissione, ii 
' Î a vendita del le firme, ossia giUO-* 
ente del lotto per mezzo di spacciatori am­
bulanti è proibita, né questi riescono punto» 
a farne incetta presso le Ricevitorie del re-

v 
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non istarsi ad ammatt i re , eleggono alla rm- j j n / i g i i a ^ ,COIitro eoteslf incivili e malusati 
fusa, che meraviglia se le cose non camini- { ,v..>o°„v, Q *>.>MA «,>rt.;„,« o. »,.,x ,•« ft&Wàifi&k 
nano poi sempre bene? Non è piuttosto una 
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PARIGI. 27. — La France assicura che vi 
I.fitta in quest'anno una seduta suppletoria 
I per la discussione delle leggi su l'esercito, 

su la stampa e sul diritto di riunione. 
Quel giornale ritiene che la parola del go­

verno su ciò pronunziata ii 19 gennaio, non 
Può mancare. . 

— L'imperatore continuerà ad alloggiare 
•uV-Tuileries tino all'epoca di recarsi al campo 
Ji Cha'.ons. — Ritornando dal campo di Chà-
to, ove S M. soggiornerà una settimana 
circa l'imperatore si recherà a Lilla in oc­
casione delle feste del secondo centenario delia 
riunione di questa città alla Francia, avve­
nta il 23 agosto 1667. Ai primi dì settem-
W8 le loro Maestà partiranno per Biarritz. 
,^11 22° volume della corrispondenza sto-" 

yioa di Napoleone I. piamente raccolta dal 
principe Napoleone, è venuto in luce. 

LONDRA, 27. - La Camera dei lords ha 
votato nella seconda lettura ii progetto di 
pW perla riforma elettorale. La sorte di 
questo é quindi assicurata, non ostante gli 
Pacchi mossigli da lord Chattesbury, un lì? 
Falò.... a suo modo, che ha creduto di scor­
gere dietro il bill la repubblica ed altre cose 
Nora. -i . - • 

i. —Il conte Arrivabile, deputato al Par-
»amento, ebbe una conferenza col direttore 

enerale delle poste inglesi, onde cercare di 
solvere in senso favorevole ai desideri degli 

l i . ! ' . 1 1 P a g g i o della valligia delle ln-lle pei Moncenisio e Brindisi. /... 
BERLINO, 27.-• Il re continua a sog­
nare ad Ima. Dicesi ohe,-dopo terminata 

wa la sua cura, egli intenda fare un viag-10 m Svizzera. 

meraviglia se camminano in un modo qua­
lunque? Domani, come ben sapete, è l i giorno 
destinato per la elezione di alcuni consi­
glieri. Elettori! andrete voi tu t t i a deporre il 
vostra voto? Yi andrete ben cpmpreii della 
importanza del dir i t to che siete emamati ad 
esercitare? In tal caso, non dubitate, darete 
al Municipio un grande appoggio ed avrete 
gente sempre disposti nei consigli a fare il 
bene del paese; se no, voi potrete chiacchie­
rare a vostar posta, nr male quanto vi ag­
grada del "Municìpio, ma la èoipà sarà sem­
pre vo3tia, e dovrete ripetere, battendovi il 
petto e tenendo la testa bassa, il meo, culpa, 
mea culpa, mea maxima culpa! 

&3i>vimento eieitoi'jiie 3 La Direzione 

messeri. Siffatto scoucio si può in brevissimo 
tempo rimuovere. Sapete come, signori agenti"? 
Ponetevi per un'ora in una contrada qua-
iunque, e tate subito, e senza complimenti la 
con ira venz ione a que'molti che vedrete ca­
dere in fallo. A Torino e a Firenze, dove si 
vuole la polizia davvero, hanno pagato le 
multe e deputati e senatori : figuratevi se 
anche qui non le si farebbero pagare a chic­
chessia l Appostatevi fuori di qualunque oste? 
ria, calìe e teatri, e vedrete quauti merli, vi 
capiteranno in rete senza grande vostro di-
sa^io. Quando queste contravvenzioni saranno ; 
frequenti e numerose, presto tvionterà il ga­
lateo presso chi lo ignora, 0, — sapendolo — 
non si è avvezzato a praticarlo sempre. 

JLc%-a del I84W.. — Il sindaco della no-

Tomasoni dottor Giovanni. Rosanelli 

deli' Educatore Popolare ha compilato la sua s t r a cifctà» adempiendo al prescritto dell 'ar­
tista di candidati, d ie noi subito riproduciamo ^ o l o 19 della legge sul Reclutamento, no-
per obbligo di cronis t i : titiea che tut t i i cittadini dello Stato, 0 tali 

Consiglieri Comunali ' considerati a tenore del Codice civile, nati 
*• t r a il 1° gennaio ed il 31 dicembre 1847 e 

dimoranti nel territorio di questa città, de­
vono essere inscritti sulle liste di leva.-
Avverte poi che corre obbligo ai giovani pre­
detti di presentarsi all'iscrizione dal primo 
agosto a, tutto il quindici dello stesso mese, 
fornire gli schiarimenti che loro sieno r i ­
chiesti, e dichiarare i diritti che intendes­
sero far valere per conseguire la riforma, 
l'esenzione 0 la dispensa. 
1 Noi siamo convinti che i cittadini del co-" 
muue, tanto distinti per islancio patriottico 
e per Osservanza delle leggi italiane, rispon-' 
deranno pronti all 'invito del sindaco, in con-
lormita delia sua n o t i f i c a v a . 13378-21>70 l | L 
del 25.cadente, avvertendo inoltre che Ciò è ' 

prof. Cacio. — Toìomei dott. Antonio. — 
Brusom avv. Giacomo. ~ Selvatico Es te i se 
march, dietro. — Vasari Nicola. — Puccaie* 
rotti ,dott. Gaspare. — Piccini dott . Va­
lentino. 

' " Consiglieri Provinciali 
Coletti avv. Domenico. — Trieste Giacobbe 

fu Bonajuto. — Tergolina dott. Gerolamo. •— <•, 
Mattioli dott. Giov. Battista. —- Turazza pro­
fessor Domenico. ' 

Suffumìgi ne l le eMese : li^Prcfetto 
ha diramata la seguente circolare, ai s>guori 
sindaci, ai reverendi parrochi e curati della" 
Provincia. 

« Le condizioni sanitarie della Provincia del loro interesse, perché gli omessi'nelle li-
domandauo die non si trascuri alcuna pre- \ ste di leva incorreranno nella pena del car-
cauzione igienica intesa a diminuirei fomiti I cere e della multa comminate dall'art. 169 
d'infezione e le facili cagioni allo svolgimento della ìe^ge sul Reclutamento, e saranno de-
dtàì morbo asiatico che ne minaccia. Tra ; stornati aunva p.h« n^aann V;I1A.0; A^Ì hbha-' 
queste la R. Prefettura ravvisa, più che op-

gio Lotto, perchè gli impiegati vogliono ù 
il loro dovere, né vogliono perdere l'impiego • > 
per aggraziarsi cotesti esercenti la illecita in- . 1 
dustria. Cosicché sappiano coloro cui si .pre­
sentano qua e là delle firme, che>queste; ..'•. 
non possono essere che falsificate; e che nec . 
ciò, se essi non vogliono essere1 .infoiati e.-
squattrinati, torna loro assai meglio di strac­
ciare le dette firme non appena loro ven­
dono offerte, e cacciare via gli spacciatori • 
elle cartoline contraifatte, piùttosioehe git- ' 

tur denaro per avere niente e per fomentare 
l'industria illecita di tali che sembra si pro­
pongano di voler fare sempre gli oziosi per 
poi andare presto 0 tardi 0 in prigione o 
allo spedale. '' ' ' '£ . 

Wn& «pavenievole n r a^ano rovescia-'"" 
vasi jeri sul Comune di Palazzolo (Latisana) 
traendo a terra parecchie case. Parte della 
popolazione rimase vittima del disastro ed 
altre più 0 meno gravemente ferite. Ci man­
cano tuttora i particolari del doloroso casoj 
solo sappiamo che il signor Prefetto, appena* 
avuta la desolante notizia, dopo aver infor- ' 
mato il Ministero per telegrafo si recò sul 
luogo coir Ingegnere- e spò e col Medico Pro­
vinciale per conoscere il vero stato delle cose 
e dare quei provvedimenti che5 ceco ressero. 
Ad allievare intanto le famiglie maggiormente 
colpite il sig. Prefetto portò qualche soccorso» 
per provvedere ai bisogni piti urgenti. 

(Qior. di Udine) 
IHai-£o da £suS»nlfica ^ l c u t * e ^ x a . 

28 e 29 luglio. 
j u j dichiarala la, contravvenzione per man­

canza 0 imgo ian t 1 1 di licenza ai seguenti 
pubblici esercenti di qu i : '. JJUìVi 

i S. Andrea esercente bettola in via Peliat-
tieri n. 4451. M. Benedetto fu Francesco via 
Osterìa Nuova n. 598. Jb\ Gaetano detto Polio 
fu Angelo via Madonnetta N. 1779. •' -

Ieri ignoti ladri penetrarono in una stanza 
della casa di certo V. G.o. Batti via Fascina 

fn. 1200 e Io derubarono di un lenzuolo a & 
teli di canape del valore di lire 12 circa. Il 
sospetto cade sopra certo C. Antonio coabi­
tante del derubato. 

— P. Angelo .di anni 22 nato e domiciliato ' 
in Abano di condizione gastaldo e G. Pietro 
di anni 37 nativo di Arquà e domiciliato in 
Abano guardia campestre; ambedue per rissa 
e tentato ferimento sulla persona di P. An~ • 
tonio pubblico vetturale. ; 

Fu dichiarata la contravvenzione a certo. 
C. Pietro di'Padova conduttore d'un 03tecia 
in via Agnus Dei, perché protraeva l'ora fis­
sata di chiusura. 

Tefttcò iVuovo. Domani daremo la ref­
lazione sull'esito splendidissimo, ottenuto, dalr 
l'esimia Pozzoni nella sua beneficiata di sa» 
bato. La molta materia politica di questi ,;i 
giorni 0'impedi dal parlarne sinora. Accen­
niamo soltanto che la serata, fu per,essa una 
Continua ovazione. /^ . , 

Spettacolo tll fiwesta *wn. — Tea" 
irò tfùo\vo.."'.— Beneftciata deli» prima bal-= 

\ f 

ì L. 

siguati senza che possano vaieì-si del bene, , 
fivio della sorte, mentre poi sono esclusi dis­

persone per assistere ai divini uffici. legge accorda ai militari in att iro servizio. 

f^eevixlo t l e l l a £ruae«13a n a ^ J o n a l e . 
Domani. Mercoledì, è chiamata"a prestare il 
solito servigio di pattuglia la 1 compagnia. 
Luogo di riunione: Piazza Eremitani, al Co­
mando, alle ore 8 1[2 poni, la prima m u t a , 
alle ore 10 1 $ la seconda. 

m 

* 
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GIORNALE DI PADOVA 

. . " -
i * 1 M > CEORAOA OTDBIZIARIA 

, AncorA 1 furti di cavalli 
Forse i lettori del Giornale di Padova non 

avranno dei tutto obliata (se non è pretesa 
soverchia lo sperarlo) una precedente cronaca 
giudiziaria della quale formavano soggetto 
certi Paolo e Vincenzo Mischiatti e Luigi 
Bortolami, condannati per vani furti di ca­
valli il primo a 4 anni, il secondo a 10, il 
terzo ad 8 di carcere duro (vulgo casa di 
forza). Il nostro tribunale li avea ritenuti 
colpevoli anche del clamoroso furto commesso 
a Zemson di Piave in danno di Elia Plenario, 
ma il Tribunale d'Appello aveva in que­
sta parte riformata la sentenza dei primi 
jiudici e ridotta di conformità la pena a soli 

j anni di career duro per il primo, 7 per il 
secondo, e 4 per il terzo. Senonchè il Pub­
blico Ministero ricorreva alla Sezione di III 
istanza e riportava una splendida vittoria ot­
tenendo la conferma del primo giudicato tanto 
jn inerito, che nella commiaurazione della 
pena. L'importanza dell'esito favorevole che 
ebbe il ricorso del Pubblico Ministero non 
consiste solamente nell'aver fatta confermare 
nna condanna maggiore per ladri matricolati 
come sono i due Mischiatti ed il Bortolami, 
ma nell'aver anche ottenuto a favore del Ple­
nario la restituzione di quelle due puledre che 
tanto gli stanno a cuore e per l'abigeato delle 
quali ebbe a soffrire tanti danni morali ed 

economici. ; . :.\. , 
11 lettore non lo crederà, ma e un fatto che 

al Mischiatti dispiacque assai più la restitu-. 
zione delle due puledre ed il pagamento delle 
spese (che a dire il vero sommeranno a oltre 
due migliaia di lire) che non gli anni di car­
cere duro cui furono condannati. È voce ge­
nerale nel loro paese che quanto posseggono 
sia frutto di ruberie ch'essi erano soliti com­
mettere o favorire. Che sì che la farina del 
diavolo debba andar sempre in crusca 1 ? Ai 
posteri l'ardua sentenza. 

ì : 

Nelle prime settimane di questo mese eb­
bero luogo varii dibattimenti per furti, per 
pubblica violenza o per lesioni corporali ma 
tutti di poca importanza tranne uno, tenuto 
in confronto di più contadini di Casale nel 
distretto di Montagnana, del quale compa­
rirà fra breve la relazione sul giornale. 

al 4 agosto ai bagni di Ragatz, e resteravvi 
fino al 24. 

PARIGI 29. — Patrie — È verissimo che 
l'esecuzione del trattato di Praga apportò lo 
scambio delle convenzioni fra il gabinetto di 
Berlino e i rappresentanti delle grandi Potenze, 
ma ciò soltanto da due mesi circa. È pur 
vero che la Francia e la Russia, -fecero par­
ticolarmente conoscere le loro impressioni, 
da pochi giorni Thile, che è al posto di Bi-
smark, ricevette come accado frequente i 
rappresentanti di Francia e di Russia. In uno 
di questi abboccamenti Lefevre rappresen­
tante Benedetti assente, ha potuto meglio pre­
cisare le viste del suo Governo, conoscendo 
l'ultima risposta della Danimarca. — Fuori 
di queste nulla esiste : né trattative diplo­
matiche né un attitudine della Francia e della 
Russia che giustifichi o spieghi le voci che 
corrono. — L'imperatore ha passato la ri­
vista al Bosco di Boulogne. — Le Loro Mae­
stà portoghesi partiranno il 5 agosto. — La 
France dopo riprodotta la Nota del Monìieur 
dice, che gli animi non saranno rassicurata 
interamente, finché le disposizioni del gabi­
netto di Berlino, corrisponderanno alle in­
tenzioni leali del gabinetto delle Tuìlleries, 
e il Monitore prussino sarà così esplicito co­
me il Monitore francese.—La Francia vuole 
la pace, accetta sinceremente lo stato delle 
cose che gli avvenimenti crearono in Ger­
mania. Ma OSSSL abbisogna che la Prussia rin­
chiudasi nei limiti del trattato di Praga, dica 
a sé stessa che non ha più conquiste a fare. 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 

i&pacei telegrafie! 
(AGENZIA STEFANI) 

* BERLINO. — La Gazzetta del Nord ri­
sponde alle accuse del Moniteur contro la 
«lampa tedesca e dice che in fondo deve 
«sistere un malinteso. I giornali tedeschi non 
parlarono mai di nota ma di dispaccio; le 
comunicazioni che il Moniteur combatte sono 
piuttosto di fonte danese che tedesca e tro­
vano sventuratamente incoraggiamento nel 
linguaggio dei giornali francesi che tengono 
da molto »tempo contro la Germania e spe­
cialmente contro la Prussia. 

TRIESTE, 30. — La Regina del Belgio 
partirà stassera per Vienna accompagnata 
dall' imperatrice Carlotta. 

LONDRA 30. — Camera dei Comuni — 
Griffith chiede se la Francia fece rimostranze 
alla Prussia sulle garanzie che la Prussia 
reclama per i Tedeschi dolio Schleswig-Nord; 
«e l'Inghilterra abbia fatto conoscere la sua 
opinione su questo riguardo. — Stanley ri­
sponde che ebbero luogo delle comunicazioni, 
ma quanto alla sostanza dei medesimi non 
pnò dar dettagli. — Questi saranno comuni­
cati al Parlamento quando crederassi conve­
niente. 

FIRENZE. — L' Opinione parlando della 
J^ota del Moniteur dice, che ben a ragione 
deve fare assegnamento sulla stretta e leale 
osservanza della Convenzione di settembre 
per parte d'Italia. Esso dimentica però che 
quella convenzione è un contratto bilaterale 
che non lega soltanto l'Italia, ma anche la 
Francia, lì Moniteur avrebbe fatto opera di 
sana politica se avesse in pari tempo date 
esplicite assicurazioni che nemmeno la Fran­
cia ebbe in pensiero dal canto suo di dero­
gare nello spirito della lettera, a quel patto 

internazionale, e avesse riconosciuto siccome 
. a Roma non sonvi attualmente nò possono 

essere soldati francesi, ma pontificii, e che 
non è giusto che generali francesi, ma pon­
tificii vadano a far ispezione alle truppe pon­
tificie per indagare i motivi che possono spin­
gere alla diserzione i soldati del papa, qua­
lunque fosse 1' origine. Siamo sicuri che il 
Governo italiano non ò per tollerare siffatta 

infrazione alla Convenzione di settembre. Ni«* 
^gra ò arrivato. 

Elezioni. San Nicandro Ball. Zaccagnino 
i 0 8 , Libetta 81. 

Em$. Il Re di Prussia andrà in Svizzera 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI luglio 

Rendita fr, 3 Oio . . . . 
» » 4 1\2 Oio . . . 

Consolid. inglesi. . . . . 
» ital. 5 Oio apert. 
» chiusura in e. . . 
> fine corr. liq. • . 
» fine mese . . . . 

Credito mobiliare francese 
» » italiano . — 
» »•'•• spagnuolo 220 

. 70 

21 
68 65 
99 50 
94 -
48 80 
48 75 
48 75 

29 
68 90 
99 — 
94 — 
49 -
48 95 
49 — 

332 - 337|-

Ferr. Vittorio Emanuele 
> Lombardo-venete . 
» Austriache . . , 
» Romane . . . ., 
» » (obbligaz.) 

Obblig. ferrovia Savona 
> » austriache 1865. 
> » in contanti. 

363 
445 
70 

101 

318 
320 

227 
70 

360 
450 
70 

101 

318 
320 

IX. Tanto pel deposito che pel paagamento 
del prezzo non si accetteranno che fiorini ef­
fettivi d'argento e moneto d'oro a tariffa, 
esclusa assolutamente la carta monotata, o 
qualsiasi altro surrogato alla moneta sonante 
d'oro e d'argento, ad onta di qualunque legga 
in contrario e con espressa avvertenza che se 
divenisse coattivo il corso dei surrogati qual-
siensi, non potrebbero questi accertarsi nei 
giudiziali depositi, che a valore di giornata, 
o dietro listino di borsa. 

X. Restando la esecutante deliberatala degli 
immobili subastati sarà essa dispensata dal 
versamento del prezzo fino alla concorrenza 
del suo credito di capitale in fiorini 7000 ; 
interessi dal 24 Maggio Ì866, e spese da li­
quidarsi ; o quando meno fino alla concor­
renza di quella parte del credito stesso, che 
per il prezzo ritratto dalla vendita degli sta­
bili in Venezia subastati colla presente istanza 
non resterà tacitata. 

Immobili da subastarsi. 
Casa dominicale con adiacenze, e campi 15 

circa di pertich cens. 59.08, e colla rendita 
complessiva di lire 316.09, il tutto unito in 
un solo corpo, in confine coli'argine sinistro 
del Bacchiglione alla distanza di due miglia 
da Bovolenta, parte di sotto, e descritto nel­
l'Estimo stabile cerne segue: 
N. di mappa Qualità Superficie 

*** 

l Locchè si pubblichi per tre volto nel Gior­
nale di Padova, o si affigga in quest' albo 
pretoreo, in Piazza, e così in quella di Bo­
volenta. 

Dalla R. Pretura 
Piove 23 Giugno 18G7. 

Il Pretoro 
firm. S a r t o r e l l l . 

(3pubbl.N. 292) VBCELLIO CAM. 

v&n : - ' - = - • - ; . - • r^'i HHHWHI 

N. 4076. 
EDITTO 

Nei giorni 3, 10, 24 Agosto p. v. si ter­
ranno in questa Pretura dinnanzi apposita 
Commissione, sempre dalle ore 10 ant. alle 
2 pom. tre esperimeuti per la vendita giudi­
ziale degli immobili in calce descritti, stimati 
fiorini 3500.— provocata con istanza 24 Maggio 
1866, N. 10608, da Regina Tramontin Bo-
nani contro i coniugi Nob. Diedo Giuseppe e 
Vittoria Pardini, alle condizioni seguenti: 

I. La vendita procederà in un solo lotto, 
§ n avvertenza che la delibera non seguirà 

noi due pri*ai esperimenti che a prezzo su­
periore od eguale alla stima, e nel terzo e-
sperimento a qualunque prezzo, semprechè 
basti a soddisfare tutti i creditori prenotati fino 
al valore di stima. 

Ogni offerente ad eccezione della creditrice 
esecutante dovrà contare la propria offerta 
col previo deposito del 10 p. 0\Q s u l valore 
di stima.' 

III. Entro otto giorni dalla delibera dovrà 
l'acquirente versare nella cassa forte del Regio 
Tribunale Prov. Sez. Civ. di Venezia l'im­
porto del prezzo offerto, meno il 10 p. OJQ 
depositato. * * ; 

IV. Mancando il deliberatario al pagaménto 
del prezzo nel termine suddetto si procederà 
a nuovo reincanto a tutto suo rischio e pe­
ricolo, restando frattanto vincolato il deposito. 

< V. Pagato il prezzo d'acquisto potrà il de­
liberatario chiedere il Decreto di aggiudica­
zione in proprietà e colla scorta del mede­
simo dovrà entro due mesi trasportare nei 
registri censuari alla propria Ditta gli immo­
bili acquistati. 

VI. Staranno a carico del deliberatario le 
spese tutte della delibera, la tassa pel tra­
slato di proprietà, le spese per ottenere il 
Decreto di aggiudicazione, quelle della voltura 
censuaria, e qualunque altra relativa. 

VII. Dal giorno della delibera staranno a 
carico del deliberatario le pubbliche imposte 
di qualsiasi specie. 

Vili. Nessuna manotenzione presta la ese­
cutante, per cui la vendita seguirà a tutto 
comodo ed incomodo del deliberatario con 
tutte le servitù e pesi inerenti, e nello stato 
ed essere in cui si troveranno gì' immobili. 

P • + • 

Dichiarano i sottoscritti che qualunque 
affare intrapreso col loro fratello Gaetano 
Veronese del fu Giovanni Batt. a loro nome 
« non li obbliga menomamente » per cui 
esso solo d'ora innanzi sarà responsabile delie 
proprio operazioni. 

Monselice, 26 luglio 1867. 
LUIGI VERONESE 
ANTONIO VERONESE 

(2pubn.302) 

Rendita 
585 
618 
623 
624 
625 
1992 

L. 
» 

6.71 
87.70 
57.24 
80.50 
80.38 
3.56 

Arat. arb. vit. —.06 
Arat. arb. vit. 20.30 
Arat. arb. vit. 10.56 
Cast, di vili. 1.93 
Aret. arb. vit. 25.60 
Orto —.63 

il tutto stimato fior. 3500.00; coli'avvertenza 
che in seguito all'ultima lustrazione i map-
pali N. 618, 623, 625, vennero corretti come 
segue: 
N. 618. superficie pert. 20.09. Rend. L. 86.79 
» 623. » *,;., 10.34 » » 56.04 
» 625. s> » 24.11. » » 75.71 

FARMACIA CORNELIO ALL'ANGELO 
piazza delle Erbe, Padova 

A misto di Sali, secondo 1' analisi del 

prò fi IN 
oltre svantaggio di comodità e di spesa. 

Aecjiiii di I t eeoa r 
giornalmente alle ore 9 antimer. 

(22 pub. n. 233) 
* - - , » * • i f i . : 1 

(5 pubi. n. 125) 

I ME l ì ! PI t u t t i impiegano col più gran successo il fosfato di ferro solubile, di) 
I f lLUlLI Leras, por guarire i colori pallidi, i mali di stomaco, l'indebolimento | 

del sangue, ridonare al corpo il vigore e la fermezza naturale delle carni, e facilitare 
lo sviluppo tanto penoso della pub< " "'" ' ' " ' -r*-"-,,: x : -'-- A-
in questo medicamento, per assicur 
esso riunisce nella sua composizione gì 
tore, M. Leras, è dottore di scienze, farmacista, professore di chimica, ispettore del­
l'Accademia, e non ha guari è stato nominato cavaliere della Legion d'onore. A tutte 
queste raccomandazioni bisogna aggiungere gli elogi dei più distinti e sapienti medici, 
di cui eccone taluni: 

« Bisogna classificarlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, di cui 
organi digestivi mal sopportano le preparazioni di ferro. 

SOUBEIRAN, professore alla scuola di medicina e di farmacia: 
« Questa è, secondo me, la migliore preparazione ferruginosa, la di cui somministra­

zione dà r più rapidi risultati. 1 

ARAN, medico dell'ospedale San?Eugenio, 
« La sua forma liquida gli dà un vantaggio immenso sulle pillole; per me, desso è 

superiore alle preparazioni iodate. 
ARNAL, medico di S. M. V Imperatore. 

« Di tutti i ferruginosi, non ne conosciamo altri che agiscano tanto prontamente e 
tanto favorevolmente, senza faticare lo stomaco. 

BELLOC, BAUME, JOLLET e PREVOST, medici degli ospedali. 
« Gli effetti di questa preparazione mi sembrano sicurissimi e prontissimi. 

Dott. DEBOUT, redattore del BULLBTIN THERAPEUTIQUE. 
«e Di tutte le preparazioni ferruginose, questa è quella che mi ha dato i migliori, 

ed i più belli risultati. 
GUIBOUT, medico degli ospedali. 

SI v e n d e da l f a r m a c i s t a » . DAMIANI a l Paolo***. 

Succursa le di Padova 
La Direzione Generale della BANCA NAZIONALE NEL REGNO D' ITALIA, visto che le 

azioni sottoscritte oltrepassano le 16000, mentre non ne vengono emesse che 2500, ha deli­
berato chea partire da oggi lunedì » 9 c o r r . si restituiscono ai sottoscrittori di fc. 3* #^ &*> 
<$, f e 8 azioni il versamento eccedente quello dovuto sopra un'azione; ai sottoscrittori di 
» , !©• t f • *!8, 1 » , 4 4 e 1 5 azioni ciò che eccede dal versamento per 2 (due) azioni; ed 
ai sottoscrittori di un numero d'azioni superiore a 15 (quindici) i quattro quinti del versa­
mento eseguito. • 

Padova, 29 Luglio 1867. |I ,a D i r e z i o n e 
(2pub.n.301) ' ' 

VENTILATO f 

A 0 ED A VAPORE 
delle migliori fabbriche nazionali ed estere presso P ingegnere CARLO Dott. SUSAN 
in Pàdova S. Bartolommeo, ove tiene un deposito di macchine agricole ed lodo-
s t r ia l i e d i cemento Idi-aul ico, e riceve commissioni pegli I n g r a s s i della So­
cietà di Padova. . * / 

Si spediscono gratis i Cataloghi coi prezzi a chi li ricerca. (8. pub. n. 268) 
" - • ' : • , ; 

• ' » ' ^ 

V A 

* * • t «* fc f 

ccolt 
Pubblicata in edizione separata per cura dello stesso giornale 

Il volume che comprenderà tutte le leggi dell'anno presente, importa i t . li» « , ed esce 
in foglietti settimanali. I pagamenti possono effettuarsi trimestralmente con It» I J . 1, 
Un foglietto separato vale cent» 1&. 

'ipografia Sacchetto 
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